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IL NUOVO SISTEMA DOVREBBE EVITARE ESBORSI IN PIU E MULTE PUGliA CRmCHE AlCHE DAl COIIUII VlmOSI•.IIARTEDÌ AUDIMII 

Lecce, il parcheggio 
adesso si pagherà anche 
con lo smartphone 

SEIMZIOIN~» 
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Ecotassa, Nicastro deciso 
«Basta con le proroghe» 
E doccia gelata sull'lmu agricola: il Tar Lazio 
boccia la sospensiva, ora 3 giorni per pagare 

SERVIZI AllE PAGINE 10 E 11 » 

Ec.IIIIA: PÌI ~A Il CIICOUZIOIIlf BORSE IIIIDMO. BONO Alllllllll STORICI. lA LA .RIEL IIVIIA A FARE lf RIFOM TAIIAITO PICCHETTI E CORTEI. CHIEDONO GARAJJZIE SUl CREDm 

Draghi tenta il miracolo llva, protestano ancora 
i lavoràtori dell'indotto 

Più l!quidità per tutti: la B~~ acquist~rà tito.li per 60 miliardi al m es~ oa1 4 febbraio entra nel vivo il processo 
Ma l ottanta per cento d et nscht sara a canea delle banche centra h «ambiente svenduto», parlerà Assennato 

PER lA CRESCITA 
SERVONO 

REDDffi 
NON PRESTITI 

di NICOLA COSTANTINO 

L
' Italia, e buona parte 

dell'Europa, guarda-
noal Quantitatiue Ea
singvaratodaDraghi 

come ad una manovra decisiva 
per uscire dalla crisi. n QE è un 
classico strumento di politica mo
netaria: comprando titoli di stato 
la BCE immette liquidità sul mer
cato, e questo dovrebbe far ripar
tire consumi e (conseguentemen
te) investimenti. Ma siamo sicuri 
chesaràcosì?Ciòcheoggifrenala 
concessione di crediti a famiglie e 
imprese non è tanto la mancanza 
di raccolta da parte delle banche 
(cioè mancanza di liquidità), 
quanto la difficoltà ad individua
re impieghi, per la liquidità così 
raccolta, con rischi di insolvenza 
accettabili. Prestare denaro a chi 
non può permettersi di restituirlo 
significa ottenere immediati van
taggi in termini di PIL, ponendo 
però le premesse per catastrofi 
(prima finanziarie, e poi econo
miche) a breve-medio termine. 

SEGUE A PAGINA 21 » 
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DRAGHil:81111U11Cio delle mi1ura anli crisi 

SERVIZI AllE PAGINE 2, 3 E 19 » 

SPACCATURE DENTRO Fl E PD 

Fitto sfida Berlusconi 
Fassina processa Renzi 
cMatteo capo dei 101 contro Prodi» 

e n patto del Nazareno dà voce agli oppositori di 
Berlusconi e Renzi. Ieri, l'eurodeputato Raffaele Fitto ha 
attaccato il leader di FI: «Non si svende la nostra storia». E 
ha contestato il «soccorso» al premiet Clima incande
scente anche nel Pd. Fassina processa Renzi, indicandolo 
come il promotore dei 101 parlamentari che due anni fa 
fecero saltare l'elezione di Prodi al Quirinale. L'Italicum 
va avanti, tra non poche polemiche. n sì definitivo alla ILVA La ..,..._.. li ieri 
legge dovrebbe arrivare martedì. 

COlli E INCISO DA PAGINA 6 A PAGINA 9 » MAZZA E RIZZO AllE PAGINE 12 E 13 » 

EMERGENZA XVLELLA. ATTESA PER IL COMMISSARIO liTTA Ml'ISIS A CATAIIIA ARIESTA1D Ul AlBAIESE 

n decreto antiterrorismo 
rinviato e diventa un caso 
Genttloni: possibili rischi da immigrati 

NodellaUe 
a nuove piante 
Ira nei campi 
delSalento: . 

e Nuovo stop per il pacchetto antiterrorismo. n 
Consiglio dei ministri che avrebbe dovuto varare il 
provvedimento è stato saltato all'ultimo momento. Se 
ne riparlerà mercoledì prossimo. Intanto è bufera sul 
ministro Gentiloni che a Londra, parlando degli im
migrati, ha paventato «rischi di infiltrazione». 

SERVIll A PAGINA 17 » 

UNIVERSITÀ 
ASili 

SCUOLE 
L'AMMAZZA-SUD 

di LINO PATRUNO 

P 
arlamentari meridiona
li cercansi. Specie quan-

- doèingiocoilfuturodei 
ragazzi del Sud: esem· 

pio, con la scuola e l'università. 
Anzi cominciando dagli asili ni
do. Per i quali il delitto perfetto ai 
danni del SUd è stato consumato 
nel silenzio assoluto dei rappre
sentanti del Sud (ne avevamo già 
parlato tempo fa, quando se ne 
ebbero tanto le prime turbolenze 
quanto i primi silenzi). 

E' avvenuto che per il fman
ziamento degli asili nido pubblici 
si è deciso di affidarsi alla co
siddetta "spesastorica",nelsenso 
che chi ha awto in passato ha 
continuato ad avere, chi non ha 
avuto in passato ha continuato a 
non avere. Esempio più clamoro
so, Catanzaro: nessun asilo nido 
prima, nessun asilo nido ora. Ma 
tante altre città e tanti altri paesi. 
Così il Sud ha perso 700 milioni, 
distribuiti al Centro Nord (per
dita di Bari, circa 7 milioni). 

SEGUE A PAGINA 21 » 

LA CASSAZIONE 

:iateotesqpsa . 
·~y;r··:.. 
varisarc~o meglio» 

PEJJSIOIAMmiiiOU'E IPOTESI AllO STUDIO 

n ministro: la legge Fomero 
dramma sociale, così non va 
cPronti a cambiare».l sindacati: era ora 

VOGliAMOSUD 
TRENI VELOCI 

FIRMA ANCHE TU L'APPELLO DELLA GAZZffiA 
su www.lagazzettadelmezzogiomo.it 
- llt ,. .11 ~ -...,. e e 
m"~ __ ,~ - .- • ~:::- _!_- ! -- <!>~~.M- • •. ~' ~ .*!:. .. 

GIGANI'E INGINOCCHIO Un lllha llll:aln ....... 

CALCIO COMPlfTATA LA liiiGUA DEl OUARTI 

Coppa Italia, il Napoli passa 
dopo la lotteria dei rigori 
cBalotelli alla Lazio», ma è una bufala 

SERVIZIO A PAGINA 11 » 

A,...u. 

TENTATOSUIQDIO 

Con un coltello 
nel torace, odissea 
da Trani a Bari - · · · 

SERVIZJO A PAGINA 11 » 
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rEMERGENZA l COIJIVATOII CHIEDOIO - DUOU AlU DECISIONE OW:UIIONE EUROPEA . 

X ylella, è allarme 
«Un errore il divieto 
di piantare gli ulivi» 

Sul piede di guerra anche i vivaisti, 
sul quali damesTgrava l'em-bargo 
-della-movimenf,izìone-vegefàle 

-delle piar11e-os2ftlael baherio~kifler 

e «Un grave errore il divieto di piantare ulivi nel 
Salento». A scendere in campo sono i coltivatori, i 
quali chiedono unaderogaalladecisione dell'Unio
ne europea. Un divieto che, in realtà, riguarda 
anche peschi. mandorli. albicocchi, susini, ciliegi. 
«Rischiamo di perdere un patrimonio unico». 

PASTORE A PAGINA 111 » 

AllARME 
XYLB.lA 
CollivaiDri 
sul piede 
dguana 
per il diwiei:D 
d piantare 
nuovi ulivi 

RIFIUTI 
lfCCE ARRIVA •WYI'ARI•. RACCO&UE rEREDITÀ DI TELEPARI. IL VECCHIO SISTEMA CHE CONSENTIVA IL PAGAMEITO CDII UNA TELEFONATA O UN SMS 

Pericolo scampato 
n et capoluogo 
niente ecotassa 

SEIMZIOA l'MilA IV» 

SANITÀ 

Anziano stroncato 
da una infezione 
batterica 

SERVIZIO A PAiìiiiA V» 

LECCE 

La marcia degli obesi 
<<Non siamo 
pazienti di serie Bn 

SBIRAVfllAAPMIM-VII » 

PORTO CESAREO 

Si torna al voto 
ora la conferma 
arriva dal Tar 

SERVIZIO A PI\SINA IX» 

Sosta, si pagherà con lo smartphone 
n nuovo sistema dovrebbe evitare esborsi in più e multe. Oggi la presentazione 

LECCE Novità in lll'rivu per la sosta tariffala 

Appuntamento 
~ nel pomeriggi()-nena 

sede della Sgm, 
~. _-l~j§~ietà -~~~t@_~()-~1 

• La sosta lungo le strisce blu 
adesso si potrà pagare anche 
con gli smarphone. Dopo le po
lemiche relative all' eliminazio
ne dell'avviso bonario, Comune 
ed Sgm stanno dunque cercando 
di venire incontro alle esigenze 
degli automobilisti. Con il nuo
vo sistema, infatti, si dovrebbe
ro evitare multe ed esborsi in 
più. Arriva a Lecce, pertanto, 
«Easypark)), il servizio che con
sente di pagare la sosta tariffata 
in maniera semplice e veloce e 
soprattutto di pagare il tempo 
effettivo, evitando la scomoda 
incombenza del ticket Si può 
infatti scegliere il tempo di sosta 
attraverso un'app sullo smar
tphone ed eventualmente di pro
lungarlo a distanza. 

SERVIZIO A PAGINA V » 

ARCHIVIATO IL PROCEDIMENTO 

A Torre Veneri 
non c'è traccia 
di inquinamento 

e Non c'è traccla di uranio impoverito al poligono di 
Torre VeaerL ,. DOD basta. Seccmdo Kll esperti si tratta 
delteito JDiB1iore dal saw.atott, COD la presenza di una 
straontiDarJa biodiwnità. n procuratore capo cataldo 
Motta e n aostltuto Elsa Valeria MJpooe. ieri mattiDa 
hanno annllJldato l'arcblviazioDe del procedimento, fir. 
mata dal pudice per le iDdac1D1 preliminari Simooa 
PaDzera. «Gli accertamenti effettuati dal nostri consu
lenti • ba detto Motta - ba escluso la presenza di urau.io 
lmpoverlto o dl altre sostanze veleno&e uel1a zona. Non è 
stajo troqto D1IDa cbe poua allarmare la popo~. 

CAPPEU.O A PAGINA Il » 

, CALCIO ARRIVANO DAL MERCATO DUE ESTERNI DIFENSIVI. PRESO ANCHE l POIITIUE $CUFFIA 
SOLETO· 

Carabiniere in auto 
contro il guard rail 
Posi~vo all'al co~ test 

DAilE~~MJ~?~l~;~ n Lecce sistema le fasce 
diLEOciccARDI* Il mancino Di Chiara al lavoro a Squinzano. A destra c'è Beduschi 

-----------------------L' acqua è un bene di 
tutti, ma solo a pa-
role. Di fatto, il Go
verno ha «cancel

lato» questo diritto, penaliz
zando proprio quei cittadini 
bisognosi e - paradosso - in 
regola con la legge. 

Nel novembre scorso è ar· 
rivata in Commissione par
lamentare la proposta di eli
minazione dell'intervento per 
il distacco dalla rete idrica ai 
morosi, limitando, però, l'ero-

gazione ad un diritto minimo 
«vitale» pari a 50 litri di acqua 
al giorno a persona. Avreb
bero dovuto essere i gestori 
del servizio idri<;o a preoc
cuparsi dell'installazione dei 
limitatori di flusso per ga
rantire la fornitura giorna-
liera. · 

Però la Camera non ha in
teso dare seguito alla propo
sta, senza alcuna motivazione, 
almeno formalmente. 

CONTINUA A PAGINA Il » AL LAVORO Di Chiara (con la Cl'8lbl biondal e Squinzano 

e Tre colpi di mercato ieri per il Lecce. 
Ufficializzato l'ingaggio dell'esterno sini
stro Gianluca Di Chiara e del portiere Tom
maso Scuft1a, provenienti dal Catanzaro. I 
due neo giallorossi già nel pomeriggio han
no svolto il primo allenamento. n terzo 
acquisto è Andrea Beduschi, esterno de
stro difensivo che approda nel Salento dal 
Monza a titolo definitivo. D Lecce, che aveva 
già preso Herrera, ha così coperto le corsie 
esterne offrendo più soluzioni a Pagliari. 
Di Chiara ed Herrera potrebbero esordire 
domani al V1a del Mare contro il Matera. 

SECÙ A PAGINA XIV » 

SEIIVIZIO A l'l\tiiM Xl» 

SQUINZANO 

Il boss in lacrime 
davanti al giudice 
«Mi hanno rovinato1> 

SEIMZIDAPMIUX » 
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IVIIIILECCE CITTA. IAGAZZrn'AD~~ 

I:INIZIATIVA L'APPELLO IL CASO Un apposito Comitato ha organizzato «Il nostro diritto alla salute è calpestato 

IN VISTA UN CORTEO per venerdì prossimo all'interno delle strutture sanitarie pubbliche 
una manifestazione di protesta Problemi anche umani e psicologici>> 

La marcia degli obesi 
«Non\vogliamo essere 
pazienti di serie B» 

Sarà effettuato 
un presidio davanti 

alla sede della 
direzione della Asl 

R.AVIASEMAvmA 

e ((Non vogliamo essere pazienti di serie 
SII. Venerdì prossimo, a Lecce, si svolgerà la 
prima (cmarcia degli over 130». Chili. s'in· 
tende. Così ribattezzata dagli stessi orga
nizzatori del neonato ((Comitato per la di
fesa dei diritti delle persone obese>1, l'ini· 
ziativa promette di radunare in città al
menouncentinaiodiuominiedonne((over
size» provenienti da tutto il Salento ma 
anche dalle altre province pugliesi 

n percorso è ancora da deftnire, ma la 

meta è già "decisa: via Miglietta, sede della 
Direzione generale della Asl di Lecce. Lì 
terranno un presidio di protesta e chie
deranno di incontrare il commissario 
straordinario dell'azienda sanitaria Gio
vanni Gorgoni (prossimo direttore gene
rale, a iter completo), per rivendicare «ser
vizi sanitari a misura anche di obesb1. 

((n nostro diritto alla salute è perenne
mente calpestato all'interno delle strutture 
sanitarie pubbliche pugliesi · spiega Glu· 
seppe Dè Mattels, presidente del comitato 
-Affrontiamo problemi non solo medici, ma 

anche umani e psicologici. Per ·noi, ad 
esempio, è difticile sottoporci anche a un 
semplice controllo della pressione perché 
lo strumento per misurarla, lo sflgmoma
nometro, è troppo piccolo per le nostre brac
cia». Non solo. (cÈ inammissibile -continua 
-che un obeso non possa fare una risonanza 
magnetica in un ospedale pubblico. Se si 
sentisse male o avesse un incidente, i me
dici non potrebbero fare una diagnosi esat
ta, perché le risonanze non sono tarate per 
pesi oltre 1130 chili. Per non parlare delle 
barelle o dei letti ospedalieri in generale 

ASL LECCE 
La sede 
della 
dintziane ...... 

che sono inadatti a ospitare un paziente 
obeso. Ecco perché chiediamo di essere 
ascoltati e di non essere lasciati soli)). 

La marcia ha anche lo scopo di sensi
bilizzare l'opinione pubblica. ((Purtroppo si 
continua a considerare l'obesità grave 
esclusivamente un problema di "svoglia
tezza" - sottolinea De Matteis- e solo ra
ramente è considerata come una vera e 
propria malattia. Spesso la si ritiene una 
specie di colpa, alimentando lo stigma che 
in una società a misura di magri dilaga 
anche sul lavoro)). 



PSIC01ERAPEU1'A l.llca Legno 
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Un centro per la consultazione psicologica 
rinaugurazione questa sera nell'aula consiliare di San Cesario. Al lavoro una équipe di cinque psicoterapeuti 

Il servizio si rivolge a coloro 
che stanno vivendo 

situazioni di sofferenza 
psicologica e di disagio 

• Stasera alle 18.30, nell'aula consiliare 
del Comune di San Cesario di Lecce, sarà' 
inaugurato U Centro di consultazione del
la Società italiana di psicoterapia psicoa
nalitica (Sipp). n coordinatore, lo psico
terapeuta Luca Legno, presenta l'inizia
tiva. 

Chi sono i promotori del Centro di 
consultazione psicologica? 

«I centri sono promossi dalla Società 
italiana di psicoterapia psicoanalitica e 

sono una realtà a livello nazionale con 
sedi dislocate nelle principali città ita
liane. La Sipp è una delle più importanti 
società italiane che si occupa di promuo
vere la cultura psicoanalitica attraverso 
la ricerca, la formazione di psicoterapeuti 
e l'organizzazione di seminari di livello 
internazionale, la promozione di centri a 
carattere clinico)). 

Come nasce n nuovo Centro di con
sultazione? 

«Dalla collaborazione fra il Comune di 
San Cesario, che ha messo a disposizione 
in comodato d'uso gratuito un locale 
all'interno del palazzo comunale, e la Sipp, 
tramite gli psicoterapeuti che si sono for
mati al suo interno e che risiedono ed 
operano sul territorio salentino. L'équipe 
è costituita da cinque psicoterapeuti>>. 

Quali sono gU obiettivi del Centro? 

«ll Centro si propone come un servizio 
che, attraverso la partecipazione alla rete 
dei servizi del territorio, consenta a tutti i 
cittadini di poter fruire di un ciclo di 
quattro incontri gratuiti di consultazione 
psicologica ad orientamento psicoanali
tico. Inoltre si propone l'obiettivo di rea
lizzare progetti di prevenzione e di for
mazione rivolti a tutti i cittadini)). 

Cosa si intende per Consultazione 
psicologica in senso psieoanalltlco? 

«L'incontro di consultazione in senso 
psicoanalitico vuole essere un tempo e 
uno spazio di ascolto e dialogo su se stessi 
e per se stessi con un'altra persona, il 
terapeuta. È un'esperienza con un altro 
volta ad esplorare il proprio disagio e che 
rivolge lo sguardo ai possibili collegamen
ti tra i disturbi e sintomi di cui si soffre 
attualmente e la storia passata. Vuole es-

sere un incontro che possa omire alla 
persona l'ascolto rispettoso e competente 
di un terapeuta che proporrà nuove pro
spettive di osservazione)). 

A chi è rivolto n servizio di consul
tazione? 

«ll servizio si rivolge a chi sta vivendo 
situazioni di sofferenza psicologica e di 
disagio legato a difficoltà relazionali, a 
quanti soffrono per sintomatologie come 
ansia, angoscia, fobie, stati depressivi, di
sturbi del comportamento alimentare, di
pendenze e disturbi psico-somatici. La 
consultazione nel nostro servizio è diretta 
a giovani, adulti, anziani e coppie in dif. 
tlcoltà per problemi affettivi, sessuali, o 
familiari, per crisi legate a fasi evolutive 
della vita, a lutti, a problemi di identità, a 
situazioni traumatiche o violente che si 
verificano nel lavoro o in famiglia». 
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SAl PIOlO •I.AIIA Wllil SAPONARO, 0172 ANNI, È MORTO Al FAlli IN SEGUITO AD UU COMPUCAIZA SCATURITA DA UU FORMA INFWEIZAll 

Stroncato da infezione batterica 
1 rn~dlci che lo hanno awto in cura sospettano possa essersi trattato di meningite 

# • 

t:OSPEDALE FAZZI L'anziano • morto ra11ra notl8 

• Stroncato a 72 annt da una 
violenta infezione batterica, 
forse una meningite. ~ questo 
il sospetto dei medici che han
no avuto in cura Luigi Sa
ponaro, 72 anni, di San Pietro 
in Lama. 

L'anziano è morto l'altra not
te al pronto soccorso dell'ospe
dale <<Vito Fazzi)) di Lecce, 
-in seguito ad una com
plicanza scaturita da una 
forma intluenzale dalla 
quale era affetto. 

Stando a quanto emerso, 
nei giorni scorsi Saponara 
aveva avuto la febbre alta, 
per la quale il medico cu
rante aveva prescritto una 
terapia. 

Mercoledì mattina il 72enne 
è stato accompagnato dai fa
miliari al pronto soccorso per 
una fibrillazione atriale. Come 
da prassi, il personale medico 
ha effettuato tutti gli accer
tamenti del caso, sommini
strandogli una flebo ed una 
terapia farmacologica adegua
ta alla sua patologia. 

La radiografia alla quale era 
stato sottoposto aveva poi evi
denziato alcuni focolai di bron-

copolmonite, ed a quel punto i 
medici hanno chiesto una con
sulenza specialistica. 

Verso sera, però, il paziente 
ha iniziato a dare segni di 
problemi neurologici. A quel 
punto sono state svolte nuove 
consulenze, con un infettivo
lago ed un neurologo, ed è stata 

Gorgoni invita alla prudenza 
«I risultati dell'esame 

si conosceranno domani» 

effettuata un'altra Tac, che, pe
rò, non è stata risolutiva. I 
medici hanno poi deciso di 
effettuare un prelievo di li
quido dal midollo spinale, per 
farlo analizzare. Ma la situa
zione è precipitata progressi
vamente, e nel cuore della notte 
il cuore di Saponara si è fer
mato. 

Ieri mattina le analisi hanno 
confermato che l'anziano aveva 
contratto un'infezione batteri
ca, di cui ora si dovrà in-

dividuare il germe. n sospetto 
dei medici, però, è che possa 
trattarsi di un caso di me
ningite, sopraggiunta come 
complicanza dell'influenza. 

Ma il neo direttore generale 
della Asl Giovanni Gorgpni 
invita alla prudenza: <d riSul
tati dell'esame microbiologico 

del liquor prelevato si co
nosceranno solo domani 
mattina - precisa - Dai pri
missimi risultati delle 
analisi delle caratteristi
che flsico-chimiche si trat
terebbe di un'infezione 
batterica, ma non sappia
mo ancora quale sia il 
batterio responsabile)). In-

somma, la conferma ufficiale 
che a stroncare la vita del 
72enne sia stata una forma di 
meningite fulminante ancora 
non c'è. 

Al momento, non è noto se 
Saponara avesse o meno as
sunto il vaccino antintluenza
le. 

Ad ogni modo, la salma si 
trova ore nella camera mor
tuaria dell'ospedale ((Vito Faz
zi», e questa mattina verrà ri
consegnata ai familiari. 
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SENATO 2 CHIESTO DI DESTINARE PARTE DEW RISORSE AL MIGUORAMENTO DEl SERVIZI SANITARI 

Dalla commissione Sanità primo sì 
ma con alcune riserve al decreto 
D'Ambrosia Letti eri: il governo vigili sulla disponibilità dei fondi 

e TARANTO. La Commissione Igiene e 
Sanità del Senato promuove il Decreto per 
Taranto, ma introduce osservazioni nel me
rito del provvedimento. Tra le raccoman
dazioni richieste c'è l'estensione a un più 
ampio ambito territoriale, per lavoratori e 
residenti all'interno della regione Puglia, la 
possibilità di usufrui
re dell'offerta di esa
mi per la prevenzione 
e per il controllo dello 
stato di salute. Si par
la anche della desti
nazione di una parte 
delle risorse stanzia
te all'azienda sanita
ria locale di Taranto 
allo scopo di miglio
rare la disponibilità 
dei servizi sanitari e 
il servizio provincia
le di trasporto onco
logico. 

«TI compito del go

tutela della salute dei cittadini di Taranto non 
possono seguire quelli della giustizia che sono 
imprevedibili. n governo deve, dunque, farsi 
carico degli oneri derivanti dall'attuazione del 
Decreto ove quelle risorse non fossero im
mediatamente disponibili». La Commissione 
Sanità intende inserire questa raccomanda

zione in un ordine del 
giorno e presentare 
«degli emendamenti 
in questa direzione -
conclude il senatore 
di Forza Italia - per
ché tutto non si tra
sformi in una beffa 
per famiglie e lavo
ratori già stremati da 
un'attesa che non può 
più concedere dero
ghe». 

verno -osserva il sen. SENATO L'aula di Palazzo Madama 
d' Ambrosio Letti eri, 

Intanto, il Comitato 
«Cittadini e Lavora
tori Liberi e Pensan
ti», di cui fanno parte 
gli operai llva che il2 
agosto 2012 a bordo di 

capogruppo di FI nel-
la Commissione Sanità - non si esaurisce qui: 
è necessario, infatti, che il governo si faccia 
carico di vigilare sulla effettiva disponibilità 
dei fondi. Nel Decreto che sta per essere 
convertito in legge è previsto anche l'utilizzo 
di parte delle risorse della famiglia Riva oggi 
poste sotto sequestro». 

n parere favorevole è messo nero su bianco, 
ma viene sollecitata «la previsione di un 
termine specifico entro il quale l'Istituto su
periore di sanità sia chiamato ad aggiornare 
lo studio epidemiologico "Sentieri" relativo ai 
siti di interesse nazionale pugliesi» e «l'a
dozione di una misura per il potenziamento 
delle risorse e degli strumenti a disposizione 
dell'Arpa Puglia» compresa la deroga, anche 
parziale, al blocco del turn over per potenziare 
la pianta organica. 

«È evidente - aggiunge il sen. d' Ambrosio 
Lettieri - che i tempi della bonifica e della 

un'apecar interrup
pero il comizio di Bonanni, Camusso e An
geletti in piazza della Vittoria, torna a chie
dere «la chiusura di tutte le fonti inquinanti e 
la bonifica con il reimpiego degli stessi operai. 
Tante chiacchiere scritte nei decreti hanno il 
solo compito di prendere in giro Taranto, i 
suoi cittadini e tutti gli operai che in quella 
fabbrica ci lavorano». 

Gli attivisti del Comitato solidarizzano con i 
lavoratori dell'indotto ma, aggiungono, «di 
solidarietà non si campa. C'è una ragione che 
ci allontana dagli operai tarantini, non solo 
quelli dell'indotto: non hanno mai sfùato -
concludono - per denunciare il disastro sa
nitario dopo la pubblicazione dei dati del 
progetto Sentieri promosso dall'Istituto Su
periore di Sanità; nemmeno quando gli studi 
hanno certificato che i loro figli, i bambini di 
Taranto si ammalano e muoiono più che 
altrove». [giacomo rizzo] 
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Galletti: trasptJf.ente 
l 'iter seguito diJ T4P·· 

: A Nardò Colurnbro _ 
conia De~:. 

Arte, vino e trekking 
-tutti gli~nti 

Esclusa la presenza di uranio e rifiuti tossici nel poligono di tiro. Solo proiettili abbandonati 

Motta: Torre Veneri sicura 
Archiviata l'inchiesta sui veleni. Resta la necessità di bonificare il sito 

u ........ 

Rifonne e Colle 
Fitto non cede 
ma perde pezzi: 
Iurlaro si sfila 

Raffaele Frtto 

«Berlusconi sta svendendo 
la storia di Forza Italia: ci 
spieghi cosa sta succeden
do»: è sempre più battaglie
ro Raffaele Fitto, che affon
da il colpo sulle riforme del 
governo sostenute da Forza 
Italia e promette battaglia 
anche nella partita per il 
Quirinale. Ma in Puglia per
de pezzi: dopo Amoroso si 
sfila anche lurlaro. 

GIOFFREDI alle pagg. 4 e 5 

Né uranio né rifiuti tossici. Solo 
proiettili non rimossi, ed è diffi
cile risalire alle responsabilità di 
questo abbandono incontrollato 
di rifiuti, anche perché il reato si 
prescrive in quattro anni. Risulta
to: la Procura di Lecce archivia 
l'inchiesta sul poligono di tiro 
"Fioriani" di Torre Veneri, sul li
torale salentino. Resta solo l'esi
genza di bonificare quest'area e 
lo Stato Maggiore dell'Esercito 
ha depositato il progetto finanzia
to dal Governo e concordato in 
una conferenza di servizi. La 
Scuola di Cavalleria sta già prov
vedendo con gli strumenti attual
mente a disposizione. Per il pro
curatore Cataldo Motta, «Torre 
Veneri è uno dei posti più puliti 
d'Italia». Ma il caso non è chiu
so: è già polemica per le accuse 
e i sospetti lanciati nel tempo da 
alcune forze politiche. 

ANCORA e MARINAZZO 

...... , ........... _ 
Porto Cesareo, il Tar respinge i ricorsi 

l 

alle pagg. 12 e 13 Il sindaco uscente Salva1ore Albano PACELLA a pag. 18 

Il violento_impatto sulla Tangenziale di Lecce. Tasso alcolemico alto, lui si giustifica: è uno sciroppo 

Si schianta con l'auto, carabiniere grave 
Un carabiniere di 32 anni, origi
nario di Soleto, s'è schiantato 
contro il guardrail della tangenzia
le Ovest di Lecce, nella notte tra 
mercoledl e g~ovedl scorsi con 
una Lancia Y. E grave in Neuro
chirurgia al "Fazzi". Sottoposto 
al test dell'etilometro. è risultato 
possedere nel sangue un tasso al
colemico tre volte superiore al li
mite consentito. L'uomo, denun
ciato, s'è ~ustificato con uno sci
roppo anu-influenzale. 

SABATO a pag. 17 

·NII[IIII 

Il presunto· killer 
:. della piccolalARgdca<; 
stava per tornare 
ifl,~ 

..7· 4,/ ·;, ·, k 

Apag.16 

Da pag. 23 a pag. 29 

!:ANALISI 

INDOTIO ILVA 
INPAUO 
CINQUEMILA 
POSTI DI LAVORO 
di Federico PIRRO 

L a difesa, all'interno 
della procedura di 
amministrazione stra

ordinaria, delle aziende del
l'indotto dell'Uva non è so
lo necessaria per salvare le 
numerose piccole e medie 
imprese operanti nel suo 
ambito, i loro titolari e i 
circa 5mila addetti che vi 
sono impiegati, ma anche 
per non depauperare il tes
suto produttivo dell'area di 
Taranto e delle province vi
cine. 

Il cluster di aziende lo
cali che lavorano da tanti 
anni quali subfomitrici del 
Siderurgico è molto artico
Jato al suo interno, per tipo
Jogie di prodotti e servizi 
assicurati, per struttura pa
trimoniale e risultati di con
to economico, per parco 
macchine e numero di oc
cupati, per diversificazione 
dei propri clienti, per lo 
standing imprenditoriale 
dei titolari: ma il nocciolo 
duro delle imprese di que
sto microcosmo è compo
sto da un gruppo di Pmi 
molto qualificate, con capa
cità realizzative elevate, 
con opifici dotati di mac
chinari avanzati e con 
un'apprezzabile propensio
ne a sperimentare la diver
'sificazione del proprio mer
cato, sia pure in un quadro 
di sostanziale dipendenza 
da un apparato manifattu
riero come quello taranti
no, costituito da grandi in
dustrie di processo siderur
giche e petrolchimiche, cui 
si affiancano la Cementir e 
l'Arsenale. 

Continua a pag. 8 

Tavolino e pedane irregolari 
multe ai furbetti della movida 

Istituto Tecnico 
Economico Statale 
«Giovanni Calò,, Lecce, arrivano i rinforzi: 

Alcune delle strutture in strada 

Tavolini sul marciapiede, peda
ne montate e lasciate n anche 
d'inverno. Nel mirino della po
lizia municipale i titolari di 
pub, bar e ristoranti della città. 
Occupazione di suolo pubblico 
senza autorizzazione: in questo 
caso la multa non è clemente, 
516 euro. Una media di venti 
verbali al mese, spiega il co
mandante Donato Zacheo. Ma 
l'assessore all'Urbanistica Se
vero Martini è polemico: «Ser
vono controlli più frequenti e 
più capillari». 

Alle pagg. 10 e 11 

OPEN DAY: 
IL25 
GENNAIO 2015 
L'1 eS 
FEBBRAIO 2015 
.DALLE ORE 10.00 
AU.E ORE 12.00. 
.DALLE ORE 18.00 
AU.E ORE 19.00. 

www. 
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Di Chiara, Scuffia e Beduschi 
n fallimento della prima parte 
della stagione, con il primo po
sto lontano già IO punti, ha in
dotto i dirigenti del Lecce ad in
tervenire sul mercato di ripara
zione. Così, dopo il panarnense 
Eric Herrera, prelevato dalla Pa
ganese, ieri sono stati ufficializ
zati altri tre acquisti. Si tratta 
del difensore Gianluca Di Chia
ra e del portiere Tommaso Scuf
fia, ingaggiati dal Catanzaro, e 
del difensore Andrea Beduschi 
che invece arriva dal Monza. 
Di Chiara e Herrera saranno in 
campo domani contro il Matera. 

DE GIORGI a pag. 34 Di Chiara ieri a Squinzano 
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Il ricovero per l'influenza. Il primario Fracella: attivati i protocolli di profilassi antibiotica 

Meningite, muore un anziano al Vito Pazzi 
e Un uomo di 73 anni, di San 
Pietro in Lama, è morto all'al
ba di ieri al Vito Fazzi di Lec
ce, ucciso da una meningite 
batterica. · 

L'uomo è stato accompa
gnato in ospedale dai familia
ri, per la febbre alta. Diversi 
giorni di cura per l'influenza 
non sono serviti a farlo stare 
meglio. Anzi, le sue condizio
ni sono andate aggravandosi. 

Per questo i familiari han
no chiamato il 118 e mercole
dì, in tarda mattinata, il 73en
ne è arrivato al Fazzi dove, co
me conferma il primario di 
Pronto Soccorso, Silvano Fra-

l medici 
«Diagnosi anivata 
dopo il decesso» 

L'ospedale 
"Vito Fazzi" 

di Lecce 

cella, è stato sottoposto a tutti 
gli accertamenti del caso. 

«Abbiamo documentato 
un'infezione polmonare, il pa
ziente è stato esaminato da tut
ti i nostri consulenti - spiega 
ancora Fracena - poi ha comin
ciato improvvisamente a mani
festare agitazione e non era 
più collaborativo». 

È a quel punto, quando si 
sono manifestati i primi segni 
di scompenso neurologico, che 
nei medici si è fatto avanti il 
sospetto che si trattasse di me
ningite. «Abbiamo fatto una 
Tac del cranio - aggiunge Fra
cella - dalla quale è risultata 

un'infiammazione in corso, e 
poi una puntura lombare». 
Una sequela d'esami a tambu
ro battente che non è servita, 
però, a salvare il 73enne ormai 
in condizioni disperate. È dece
duto ali' alba di ieri. 

I risultati de n'esame sul li
quido spinale hanno conferma
to, poche ore dopo la morte, 
che si trattava di meningite, 
«Una probabile complicanza 
dell'influenza» dice Fracena 
che conclude: «Abbiamo attiva
to i protocolli di profilassi anti
biotica a scopo cautelativo - di
ce Fracena - ma la situazione 
è sotto controllo e non c'è al
cun pericolo». 
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Condarmaedirittodi redenzione 
ce&i fare per abolire il carcere 
GU5TAVOZAGREBEl.SKY 

U/GUSIIEI'I'AaJU 

Joan Baez, i miei 55 anni di musica 
ai ragazzi dico: abb~te più coraggio 
ERNESTO ASSANTE 

All'Europa 60 miliardi al me;e 
LE IDEE 

Senza libertà 
di parola 

> La spinta di Draghi per favorire la ripre;a: "Acquisto di bo n d almeno fino a settembre 20 16" 
> Rischio default quasi tutto sulle banche nazionali. Euro giù, su le BolSe. Vertice Renzi-Merkel 

la democrazia 
è una finzione 

Merkel e Renzi ieri sera a Firenze 

l dubbi di VISCo 
sulconnpnJnnes90 

FEDERICO RJBm 

UPRIMA volta che la Federai Reser
ve riuscì a imporre la sua volontà a 

tte le banche centrali dei singoli 
stati americarù fu quando tagliò i tassi 
nel'27,dopo 14anrùdi vita Quella d~ 
cisionesirivelòdisastrosa. La storia può 
dunque suonare di buon auspicio. 

APAGINA2 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRL\. TABQUIIVI 

FRANCOFORTE 

AEilsorrisostancomafelicedi 
alla fine, anche se cedendo a 
che compromesso, ha vinto 

la sua grande battaglia Mario Draghi 
ha-annunciato l'operazione attesa da 
mezzo mondo. 

APAGINA2 
D'ARGENIO, MANIA,LIVINI, PANARA 

POLIDORI E RICCI DA PAGINA 6 A PAGINA 9 

L'AIVAJ.WI 

La soluzione 
venti per cento 

ANDR.EABONANNI 

BRUXELLES 
soluzione 20%" escogitata da 

o Draghi per salvare l'Europa 
deflazione, e la straordinaria 

accoglienza che i mercàti hanno riser
vato al "quantitative easing" della Bee 
ci confermano due cose importanti. 

SEGUEAPAGINA35 

BIJFERASVLIIINIS1'RO,OIEPOIFRENA. 

''Terroristi trai migranti" 
L'allarme di Gentiloni 

l .. 

Sonia, babyjihadista 
da TrevroallaSiria 
"Partita per amore" 

ROMA. •Ci sono rischi di infiltrazione, 
anche notevoli, di terroristi dall'immi
grazione•. Una frase del ministro degli 
Esteri, Paolo Gentilorù, scatena poi~ 
rrùche. Poi la rettifica: •Guai a confon
dere immigrazione con terrorismo•. 
Slitta il decreto sulla sicurezza. Arr~ 
stato un albanese a Catania 

FOSCHINI ETONACCI A PAGINA 19 

L 'lln'F.RVJSI'A 

Yehaihua, appello all'Italia 
"Sostenete la Palestina 
solo caiì ci sarà la pace" 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FABIOSCUTO 

GERUSALEMME 

I PALESTINESI ilon vogliono un cali11ato 
(( islamico e non hanno obiettivi religio-

si estrerrù. Ciò che in definitiva chie
dono è ciòcuihadirittoogni personaalmon
do:esserecittadirùdellapropriapatriaQue
sto dobbiamo darglielo, comechiedelamag
gioranzadegliisraeliani. llproblemaècome 
realizzarlo•. Va subito al nocciolo della que
stione lo scrittore israeliano Abraham B. 
Yehoshua: il riconoscimento dello Stato pa
lestinese. 

APAGINA23 

BRUNO, NIGRO, VIVIANO, ZINITI 
DA PAGINA 16APAGINA 19 
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Non è nemica della religione 
grazie a lei Parigi e Londra 
sono piene di moschee 

IANMCEWAN 

UNA metropoli come Parigi. 
Londra o New York ospita 
dieci miliorù di persone in 

un'areanon più estesa di un tipico 
ranch americano. Se la cittadinan
zafossetuttadiun'unicarazza,re
ligione e mentalità, il problema 
della libertà di parola potrebbe an
che non presentarsi mai Nella 
realtà moderna però un città può 
ospitare in qualche ettaro tutte le 
razze del pianeta, qualunque con
cezione politica, religiosa e esi
stenziale. Si può essere convinti 
che i propri testi sacri conisponda
no esattamente alla parola di Dio 
abitando a un tiro di schioppo da 
chinonsiprofessaneppureateo:la 
questione dell'autorità sopranna
turalenonsiponeproprio,interes
sa quanto l'esistenza di religiorù 
estintecomeilcultodiThoth,Frigg 
o Apollo. Dai loro diversi templi le 
religiorù fanno quotidiano eserci
ziodiblasfemial'unacontrol'altra 
GesùèilfigliodiDio?Nonperimu
sulmani.Maomettoèl'ultimome& 
saggerodiDiosullaterra?Nonper 
i cristiani. L'universosi puòspiega
reoesploraremegliosecondolaco
smologia basata sulla fisica, la
sciandoDiodaparte?Nonperimu
sulmani o i cristiani. 

an si farà garante della pace? 

Colle, il29 il candidato pd 
Fassina: ilpremier guidò i l O l 

Non la religione. La storia europea 
ci rammenta che all'epoca in cui il 
cristianesimo viveva il suo IJl8SSt. 
mo splendere totalitario pre illu
ministico e poi il suo massimo sci
sma.fin1:0llel'all!moeiooofrontidi 
picx:olediversi.tàfucausa,comenel 
casodellaGuerradei trent'anrù,di 
barbarieecarneficinedidimensio
rù terrificanti. 

BEl, BUZZANCA. CIRIACO, DE MARCHIS E VECCHIO ALLE PAGINE 1 O E 11 SEGUEAPAGINA34 
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la famiglia dei fantafigli 
ultima frontiera della scienza 
"l.amamrnanonserve più" 
SU. VIA BEIVCIVELLI 
ELENA CATTANEO 

I 
BAMBINI non li porta la cicogna Non nasco
no nemmeno sotto i cavoli. I bambirù del 
ventunesimo secolo nascono sempre più 

spesso grazie all'aiuto della scienza e della 
medicina. E quelli del ventiduesimo? Stare
mo a vedere. Per la prima volta, infatti, un 
gruppo di ricercatori di Cambridge è riusci
to a costruire le delicate cellule della ripro
duzione al di fuori di testicoli e ovaia Par
tendo dalle cellule staminali e dimostrando 
·che, un giorno, potremmo avere cellule uo
voespennatozoi pronta consegna. 

ALLEPAGINE36E37 
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Un anziano mUore 
dopo la febbre 
"Forse complicanze 
per l'influenza" 
In un primo momento si era parlato 
di una meningite batterica. In corso e;ami 

ANTOIELLOCASSAJIO 

POTREBBE essere l'influenza 
la causa della morte di un 
72enne di San Pietro in La:

ma, in provincia di Brindisi, d& 
ceduto due giorni fa all'ospeda
le Vito Fazzi di Lecce. Ma i con
tomi della vicenda sono ancora 
poco chiari. In un primo mo
mento i medici avevano attri
buito il decesso a unameningite 
batterica insorta come compli
canza dell'influenza. L'anziano 
era arrivato al pronto soccorso 
con l'ambulanza del 118, con 
una fibrillazione atriale in atto e 
con la febbre alta. Successiva
mente si è diffusa una seconda 
versione dei fatti, secondo la 
quale il 72enne sarebbe arriva-

to sottoposto avevano eviden
ziato una lieve infezione ai pol
moni. Non è ancora chiaro se 
l'anziano si fosse vaccinato con
tro il virus influenzale. Quel che 
è certo è che con il trascorrere 
delle ore le sue condizioni si ~ 
no aggravate fino alla morte. n 
direttore generale dell'Asl di 

to al pronto soccorso del Vito 
Fazzi non con una temperatura 
corporea elevata. I primi accer
tamenti radiologici acui era sta-

1 

Lecce, Giovanni Gorgoni, preci
sa che ci risultati dell'esame mi
crobiologico delliquor preleva
tosiconoscerannosolodomatti
na (oggi, ndr). Dai primissimi ri
sultati delle analisi delle carat
teristiche fisico-chimiche, si 
tratterebbe di un'infezione bat
terica, ma non sappiamo ancora 

la Repubblica VENERDI23 GENNAIO 2015 

quale sia il batterio responsabi
le•. 

Se fosse confennata la prima 
versione, salirebbero a due i d& 
cessi causati_ in Puglia dall'in
fluenza, dopo la morte di un 
bambino di 15 mesi a Lecce. Epi
demiologi e medici consigliano 
vivamente di vaccinarsi in vista 
dell'arrivo del picco influenzale 
previsto tra due settimane. Ad 
oggi,secondoidatidiffusidall1-
stituto superiore di sanità, sono 
30milai pugliesi aletto. l più col
piti sono i bambini da O a 4 anni 
di età Ieri il presideute dell'Or
dine dei medici di Bari, Filippo 
Anelli, ha dichiarato che la cur
va di morbosità della sindrome 
influenzale tenderà ad aumen
tare anche nei prossimi giorni: 
•L'unica arma a disposizione 
per invertire la rotta-secondo 
Anelli -è la vaccinazione•. 

C AtPROOUZIONE AISEIIVATA 
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t~~;;~~ Do1nani 
Borghi a basso costo Animali domestici 

del tesoro La vita nuova guasi umani 
dei piccoli editori 

1 

dell'Appennino E una scelta giusta? 
dia.udlo ........ l 
apagina47 

-----
di ll8urtzlo Donali di Dwllelallonll 

Da mano maxi acquisto di titoli anche pubblici per 18 mesi. L'SOO/o dei rischi a carico degli istituti centrali dei P~i Salgono le Borse. euro e ~'Pread ai minimi 

Mille miliardi: la scossa di Draghi all'Europa 
Più ampio del previsto il piano della Bee per rilanciare l'economia Unanimità sulle misure, no tedesco sui tempi 

IL CORAGGIO 
CHE CI VUOLE 

La Banca centrale europea ha svelato le misure ' 
di stimolo per rivitalizzare l'econoÌnia europea l 
Da marzo, e per almeno 18 mesi, l'istituto guida- ' 
to da Mario Draghi acquisterà titoli pubblici e ! 

privati per 6o miliardi di euro al mese: oltre rnil- '[ 
le miliardi entro il settembre 2016. Benché a lun- . 
go attesa, la mossa ha sorpreso gli investitori per , 
le sue dimensioni, che sono apparse subito più 

.GIANNELLI OLA MANOVRA DI FRANCOFORTE 

1 di Danilo Tlllno 

l 

l l T ~giornata 
: i musuale per 

i l'Europa, ieri. Due 
J leader in azione, 

/ in parallelo, 
hanno affermato cbe nel 
Vecchio Continente le crisi e 
i passaggi più deliolti si 

, possono affrontare con 
coraggio. Che si può fare ciò 
che si ritiene giusto senza 
piegarsi ai calcoli della 

i piccola politica. 
Mario Draghi ha condotto 

la Banca centrale europea a 
1 lanciare un piano potente di 
1 lotta alla deflazione, con una 

portata che ha 
impressionato gli 
osservatori. Si tratta di 
acquisti di titoli, in 
maggioranza degli Stati 
dell'eurowna, per 6o 
miliardi ogni mese fino al 
settembre 2016, e oltre se ce 
ne sarà bisogno: 
un'iniezione di n~ 
denaro per almeo.o uoo 
miliardi nella wna euro. 
L'operazione è importante 
non solo per gli effetti che 
può avere sull'economia ma 
- forse soprattutto
perché afferma in via 
definitiva l'indipendenza 
della Bee dai governi, anche 
da quello tedesco che non 
ha nascosto di essere 
contrario agli acquisti. È 
l'ingresso dell'istituzione 
nella maturità, nell'età in cui 
ci si emancipa dalle tutele e 
si cammina da soli. Da oggi 
la Bee è più sinille alla 
Federai Reserve, la Banca 
centrale americana. 

1 Angela Merkel ha fatto 
: qualcosa di non meno 
! rilevante: un passo laterale 
il da leader europeo. 

continua a pagina 27 

coraggiose del previsto. 
Le garanzie. La decisimie è stata assunta al

l'unanimità da tutti i membri del board della 
Bee. Dubbi tedeschi sui tempi dell'operazione. 
Per ottenere il via libera, il presidente Draghi ha 
studiato un meccanismo di ripartizione del ri
schio, che ricadrà solo in piccola parte (20'16) sul
la Banca centrale europea. 

Le reazioni. I mercati hanno reagito positiva- , 
' mente: Piazza Affari ha chiuso a +2,44%, l'euro ' 
i scambiato con il dollaro a 1,14. 
l da pagina 2 a pagina 6 

Fernlno,-.ca,....,.. ....... . 
s.lduttl, s.rdM. Strtnp. ............. l 

La diplomazia. 
perduta a Est 
di fr8nco.,..... 

B ombe contro la diplomazia in Ucraina Colpi di mortaio su 
un bus a Dooetsk, roccaforte dei ribelli.IDorussi (che nella 

foto avanzano su un carro annato T -64): almeno 13le vittime, 
una ventina l feriti. La strage poche ore dopo che Russia e 
Ucralna avevano concordato con i mediatori internazionali un 
ritiro delle artiglierle. a pagina 26- a pagina 17 .,..._.. 

«Ho sconfitto i bulli parlando con i grandi» 
Lettera della ragazza picchiata a Vigevano: tornerò a scuola con il mio papà a testa alta 

di Alce 
l QIDEE:'INCHIESTE 

· ono la qnattordicenne che è , . ·-
"", stata picchiata fuori dalla i tJNIVERsm\ 

~ola da tre ragazze se<!icenni l Se il corso in inglese 
a VIgevano la scorsa settimana. . . 

- Una cosa che vorrei dire sul 1 finisce alla Consulta 
- bullismo: questa gente dimo- · _____ _ 
!!!!!! stra solo vigliaccheria Suggeri- i di GIMM FN10Mr8 
- sco a tutti quei ragazzi e bambi
~ ni che vengono picchiati dai 
-g bulli di mccontarlo ai genitori 
- o comunque di parlare con un 
_,., adulto di cui possono vera-
-~ mente fidarsi. L!ffiedì tornerò a 
~ scuola, con papa. A testa alta. 

"' apagina 19 

arà la Consulta a decidere se 
sia legittima la decisione 

del Politecnico di Milano di of
frire dei corsi specialistici solo 
in inglese. Una lite di cui si è 
perso il senso. a pagina 27 
a pagina 25 c.ndlnl, s.ntucd 

LA~'TORIA 

Il medico inventore 
che salva i bambini 

'i. a storia di Lisa, nata due vol-
. te. La prima, con una gra

vissima insufficienza renale. La 
seconda, quando è stata salvata 
da una macchina costruita ap
posta per lei e da un medico ri
tornato dagli Usa. a pagina 24 

1 DU.~rRO LE QlìlNTE 

Così la mediazione 
ha spiazzato 
il fronte contrario 
di F8brtzlo Gorla 

a pagina 3 

L'INTERVISTA 

Piketty: non basta 
una banca 
per la salvezza 

LA CANCEI.l.IERA :\ I'IRENZE 

Merkeldopo 
il via libera: 
«Niente alibi» 
di halo Vlllentlno 

apagina8 

COSA CAMBIA 

I tanti vantaggi 
di una moneta 
meno forte 

di sw.no Monteflorl di~ Frledman 
a pagina 2 a pagina 27 

S('QNTROFASSI\A: RE;-;zl (;tHDO L\ FROMU.GlJERI\1: S(~IOt'CIIEaE 

Nel P d accuse e veleni 
StÙ caso dei 101 anti Prodi 

La sinistra del Pd alza il tiro 
contro il segretario-premier. 
<<Non è un segreto» che Matteo 
Renzi sia stato a capo dei 101 

parlamentari che il 19 aprile 
2013, alla. quarta votazione per 
scegliere l'inquilino del Quiri
nale, affossarono Romano Pro
di: così Stefano Fassina, deputa
to ed ex viceministro nel gover
no Letta, esponente della mino
ranza del partito. «Incredibile 
sciocchezza», taglia corto il vi
cesegretario, Lorenzo Guerini. 
E Debora Serracchiani, altra vi
cesegretario: «Non si possono 
lanciare accuse come questa, e 
non si possono nemmeno com
mentare». Sdrammatizza l'ex 
segretario Pier Luigi Bersani: 
«Per sapere com'è andata dav
vero ci vorrebbero i servizi se
greti. L'inlportante è che quella 
roba n non la facciamo più. Ser
ve lealtà, la slealtà preferisco su
birla piuttosto che farla». 

alle pagine 10 e 11 
GMnanl.losA.IIel 

e La Nota di ..........,Fnnco 

PREVIDENZA E NOMI;>; E 

Tito Boeri all'Inps 
La Camera chiede 
chiarimenti 
di Enrico..,.. 

l,_· un percorso ad ostacoli 
. quello che il professor Tito 

Boeri deve compiere per entra
re all1nps da presidente. Scelto 
a sorpresa il 24 dicembre scor
so dal premier Renzi, il profes
sore della Bocconi sarà presto 
ascoltato alla Camera perché 
Sergio Pizzolante (Area popo
lare), d'intesa con il presidente 
della commissione Lavoro, Ce
sare Damiano (Pd), ha chiesto 
che il governo fornisca chiari
menti sulla sua nomina. Boeri, 
secondo Pizzolante, non avreb
be i requisiti richiesti per la 
guida dell'istituto. 

apagina 15 



VENERDÌ 23 GENNAIO 2015- ANNO XVI- N. 19 i REDAZIONI: BARI Piazza Massari,6- 70122- Tet0805766111- Fax0805275762i lECCE Via V. Emanuele, 29- 73100- Tei.083 2257804- Fax083 22407251 O.o;tnbuotoconoiComeoedellaSe<a · Non...-tesepa<atamente 

Scienza 
Parte il censimento delle api 
Serve per salvarle 
da un coleottero africano 
di Carmen c.bonanl 
a pagina 13 

-a 
Spettacoli 
Bagno di folla per Mengoni 
alla Feltrinelli 
E oggi arriva Allevi 
di LudDvlco FonbiM 
a pagina 15 & 

Cartellone ~a 12·c Q 
Il venerdì del comico: ~~:~~~km/h 

Brignano riempie il Teatroteam SABI DOM l WN l MAR 
, . e Pinuccio va all'Abeliano O O (!§: O 

"· a•Jto· 7•1to· 6·19· 7• ,.. 
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L'UNIVERSITÀ 
NONAMABARI 

di Roberto Telesforo 

\ 
iandomenico Amendola ha scritto 
che a Bari «l'università sembra 
indifferente alla città» citando, per 
converso, le università di Torino e 
Firenze che hanno dato importanti 

apporti scientifici alla vita di quelle loro. Ma 
l'università di Bari ha operato addirittura 
contro la città anche dal punto di vista 
urbanistico. Il piano regolatore di Calzabini e 
Piacentini, infatti, prevedeva che la 
<<mediana» Giovanni XXlD, don Luigi Stuno, 
Di Vittorio giungesse, come sarebbe stato 
logico, sino alla via Amendola. Ma l'università 

· pretese, e purtroppo ottenne da un 
arrendevole governo della città, che essa non 
andasse oltre via Re David e questo solo per 
evitare che l'area su cui intendeva realizzare il 
campus universitario fosse attraversata da 
quella arteria. Con questa miope valutazione 

1 danneggiò la città ma anche se stessa poiché 
la strada avrebbe ottimamente servito lo 
stesso campus. Fu poi approvato il piano 
Quaroni (ancora vigente) che destinava oltre 
150 ettari ad edilizia universitaria in 
prossimità di Carbonara e quindi in posizione 
baricentrica rispetto alla ventina di comuni 
della vera città metropolitana. L'università l ba 
bellamente ignorata investendo il proprio 
danaro nel centro murattiano (uffici delle 
Ferrovie dello Stato, delle Poste, dell'Enel) 
caricando così del conseguente traffico di 
mezzi e persone un'area urbana già intasata. 

1 Le amministrazioni comunali sono state 
silenti limitandosi ad opporsi alla ulteriore 
pretesa di far divenire piazza Cesare Battisti il 
giardino interno di un'area universitaria 
(Ateneo, ex Poste, Giurisprudenza). I cittadini 
così avrebbero dovuto girare attorno all'intera 
area per passare da via Cairoli a via Suppa o 
viceversa. Ha poi acquisito metà della ex 
Manifattura dei Tabacchi e l' ha tenuta in 
abbandono per anni anziché utilizzarla per 
qualcosa che giovasse anche alla vita del 
quartiere Libertà. Solo ora, la notizia è di 
questi giorni, sta per cederla al Cnr. Speriamo 
bene. Una istituzione che coinvolge all'incirca 
un quinto delle presenze umane nella città 
non può operare in modo così egoistico. 
Dovrebbe porsi in sinergia con 
l'amministrazione comunale e quindi trovare 
per i propri problemi soluzioni che 
contestualmente giovino anche a Bari ed ai 
comuni su di essa gravitanti. Tanto per 

1 esemplificare immaginate come sarebbero 
rivitalizzati alcuni quartieri periferici dalla 
presenza di una facoltà universitaria con 
centinaia o migliaia di studenti, docenti e 
quant'altri che determinerebbero anche 
attività di supporto. 

telesforo.ba@libero.it 

'.\! \R/(1 "JI..\TIU> H>R\li\ 

f ~.1 11 tH~t<.';l itKonua 

Hl~lfl<JU<.' 

.tppmn .. -m H.:nt 1 

cou J r:K'l:onn t: t~..~ 
tiOh.' dj .tk:uni dci 
nun.otpn'lrd("vanri 
d...:lb ~'-·<:ll<.l 1nuskall' 
Jtalì~i.na. 

----- --·~-- ~--------~~~--

Vuole farla finita 
si getta in mare 
Salvata da polizia 

A sirene spiegate, stavano 
raggiungendo il rione 

Madonnella dopo aver ricevuto 
dalla centrale operativa la 
segnalazione di una rapina in 
un negozio, ma mentre 
percorrevano il lungomare, 
all'altezza della rotonda Diaz, 
hanno visto una signora gettarsi 
in mare. I poliziotti della 
\blante non ci hanno pensato 
due volte, hanno inchiodato e si 
sono tuffati in acqua per salvare 
la donna di circa 6o anni che 
tentava il suicidio. Riportata 
sugli scogli, le hanno praticato 
un massaggio cardiaco decisM>. 
La signora, poi, è stata 
trasportata al Policlinico. 

© RIPROOUZJONE RfSERVAT A 

Ambiente violato L'inchiesta sulla Murgia dopo le dichiarazioni del pentito della camorra Schiavone 

Rifiuti e veleni nel fiume Picone 
'; 

l Q!rintali di immondizia pericolosa sotterrati nell'area del parco delle Grotte 
l 

L\ PROTESTA DI TARANTO 

Ilva, gli operai 
dell'indotto 

Allarme influenza 
1 occupano 
1 il Comune 

Un altro morto a Lecce 
Stavolta è un anziano 

l. 

l di C......lechls 

j ~- ' aula consiliare del Munici-
1 " pio di Taranto diventa un 

1 
presidio permanente dei lavo-
ratori dell'indotto Dva. Ieri an-

l cora un corteo e, poi, l'occupa
zione simbolica e pacifica da 
parte di undici operai che, han
no detto, «rimarremo qui gior
no e notte fino a quando dal 
governo non arriveranno ga
ranzie scritte che avremo i sol
di che avanziamo». Rivendica
zione che alimenta forti dubbi. 

apagina 3 

Anche questa inchiesta e stata aperta dopo le 
dichiarazioni del pentito della camorra Schiavo
ne. Per anni il torrente Picone che attraversa il par
co delle Grotte, un'area sottoposta a vincolo pae
saggistico, è stato inquinato .dal sotterramento il
legale di rifiuti pericolosi. E quanto emerge da 
un'inchiesta coordinata dal pm della Dda di Bari, 
Renato Nitti, e svolta dagli uomini del corpo fore
stale. La scoperta è stata fatta alle porte di Sanni
candro di Bari, grazie a degli scavi effettuati in ma
niera mirata, gli investigatori sono riusciti a porta
re alla luce quintali di immondizia tombati senza 
autorizzazione e in maniera del tutto illegale. 

a pagina 3 

S. ' econdo decesso in pochi 
giorni per sospette compli

canze del virus influenzale al Vi
to Fazzi di Lecce. L'altro risale al 
15 gennaio e riguaida un bimbo 
di 15 mesi morto nel reparto di 
Rianimazione dello stesso 
ospedale dopò diversi giorni di 
coma e risultato affetto dal virus 
influenzale HlNt. Stavolta si è 
trattato di un anziano di 72 anni 
di San Pietro in Lamis colpito 
secondo la diagnosi di menin
gite batterica e deceduto dopo 

alcuni giorni. l medici che lo 
hanno visitato, lo hanno trovato 
con la febbre alta, dovuta all'at
tacco influenzale che stava cu
rando con terapia farmacologi
ca. Poi la situazione è precipita
ta. Allarme anche a Bari per no
ve pazienti. Due sono attaccati 
ad una macchina per sopravvi
vere, altri sette sono in rianima
zione. Nel capoluogo sono bloc
cati i ricoveri ordinari per dedi
carsi solo ai malati di influenza. 

apagina 2 

A chi il simbolo Udc? lite Cesa-pugliesi HUMANITAS® 
Il segretario nazionale vuole portarlo in eredità alla fusione con Alfano, no dei ribelli 

di Adralul Loposclno nessuno, nel centrosinistra, si è 
preoccupato che la promessa alla 

ORGANIZZAZIONI FUNEBRI DAL 1940 

SERVIZIO CREMAZIONI 

c~ MARCO TRANI & POTERE 
Pratiche per Reversibilità 

e/o chiusura rapporto pensionistico INPS 
Pratiche per successioni- Consulenza legale gratuita 

l ) ue mesi fa (appena due mesi base di quel patto venisse mante
. fa)Jaspericolatamanovracon nuta: la coalizione, infatti, non ha 

cui Emiliano stringeva un patto mai più discusso collegialmente 
con 11Jdc a poche ore dal voto delle quanto opportuno potesse essere 
primarie regionali che l'avrebbero l'allargamento della coalizione al 
incoronato candidato presidente, centro. Con Emiliano leader l'allar
risultava così centrale da mettere a gamento è un semplice dato di fat
rischio l'alleanza tra Pd e Sei . Un to. Tutto a posto? Per il centrosini
convulso lavoro di ricucitura e un stra magari. Per quanto ridimen
patto siglato a denti stretti e solo i sionato nel tempo risulti il peso 
alla vigilia dell'allestimento dei ga- 1 elettorale delle truppe di Casini, la 
zebo, scongiurarono l'eventualità 1 contesa ora si sposta all'interno 
di uno strappo. Due mesi dopo (so- 1 dell'Ode. n segretario nazionale 
lo due mesi dopo) la questione ' Lorenzo Cesa, incontrando i vertici 
sembra così poco rilevante che l di Ncd, ha garantito che il suo par-

tito, impegnato in una fusione de
cisa (pur se dai tempi incerti) con 
quello degli alfaniani, sosterrà il 
candidato già indicato da Ncd in 
Schittulli. I dirigenti regionali udc 
però non vacillano neppure per un 
istante: sulle competizioni pugliesi 
decidiamo noi e noi siamo schiera
ti con Emiliano. Se resisterà alla fu
sione in corso, il simbolo scudo
crociato, quindi, a chi spetterà? Ai 
dirigenti nazionali orientati al cen
trodestra o ai ribelli dirigenti pu
gliesi, conquistati alla causa pro
gressista? Comprensibile lo smar
rimento dell'elettorato (residuo). 

Via Calefati 224 • Bari • ltaly 
Tel. 080.521.23.34 ·celi. 338.855.09.50 
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A Lecce Il prossimo 30 gennaio 

Gli obesi in corteo all'Asl 
Chiedono il diritto alla salute 

Giovanni 
Gorgoni (foto) è 
il neo
commissario 
dell'Asl di Lecce 

LECCE Almeno 100 persone obese over 130 chili 
provenienti da ogni parte del Salento 
marceranno il prossimo 30 gennaio per le 
strade di Lecce. Raggiungeranno la direzione 
geneqùe dell'Asl per chiedere un incontro con il 
neo direttore fresco di nomina, Giovanni 
Gorgoni. I manifestanti, di ogni età e ceto 
sociale, manifesteranno per far rispettare il loro 
diritto alla salute che, dal loro punto di vista, è 
calpestato. Come afferma il presidente del 
Comitato per i diritti delle persone obese, 
Giuseppe De Matteis. «È inammissibile - dice -
che un obeso che supera i 130 chili non possa 
fare, in un ospedale pubblico, una risonanza 
magnetica. Immaginate se una persona si sente 
male o ha un incidente stradale grave, i medici 
non potranno fare una diagnosi esatta perché le 
risonanze non sono tarate per pesi oltre i 130 
chili, senza contare che in un pronto soccorso, 
gli infermieri non possono neanche misurare la 
pressione perché le apparecchiature sono 
piccole e non riescono ad avvolgere l'intero 
braccio. È vergognoso. Per non dire poi dei letti 
ospedalief! dai quali i pazienti obesi rischiano 
di cadere. E an:ivata l'ora che le persone che 
hanno questo handicap fisico e i loro familiari 
si facciano sentire». (f. m.) 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Primo piano Ambiente e industrie 

,Amianto e rifiuti nel parco delle Grotte 
i Discarica inquina il torrente Picone. L'inchiesta della Dda dopo le rivelazioni del pentito Schiavo ne 

Sllnnlcandro i liMI Per aruù il torrente Picone 
una ruspa che attraversa il parco delle 
portaallalucei 1 Grotte, un'area sottoposta a 
rifiuti interratl ! vincolo paesaggistico, è stato 
nell'area del inquinato dal sotterramento il
torrente Picone, legale di rifiuti pericolosi. È 
che attraversa il quanto emerge da un'inchiesta 
parco delle 1 coordinata dal pm della Dda di 
Grotte. l Bari, Renato Nitti, e svolta dagli 
Secondo le ! uomini del corpo forestale. 
analisi. la i La scoperta è stata fatta alle 
discarica 1 porte di Sannicandro di Bari, 
~eniva 

1 
grazie a degli scavi effettuati in 

alimentata da 1 maniera mirata, gli investiga
dieci anni . tori sono riusciti a portare alla 

1 luce quintali di immondizia 
. tombati senza autorizzazione e 
, in maniera del tutto illegale. l 
' forestali, nel corso di una per-

lustrazione, avevano notato 
che dal terreno affioravano ri
fiuti di vario genere. A quel 

! punto è scattato l'allarme e so-

Il caso Taranto 

'diC:....Iechll 

••••• i TARANTO L'aula consiliare del 

52 
aJIImputaU 
nell'inchiesta 
tarantina 
«Ambiente 
Svenduto• 

lO 
millllrdl di euro 
chiesti dal 
Comune di 
Taranto come 
risarcimento 

152 
miHonl di euro i 
crediti scaduti 
vantati dalìe 
aziende 
dell'indotto nei 
confronti di Uva 

l Municipio di Taranto diventa un 
; presidio permanente dei lavora-
1 tori dell'indotto nva. Ieri ancora 
: un corteo e, poi, l'occupazione 

l 

simbolica e pacifica da parte di 
undici operai che, hanno detto, 
«rimarremo qui giorno e notte 

1 
fino a quando dal governo non 

' arriveranno garanzie scritte che 
avremo i soldi che avanziamo». 
Proprio questa rivendicazione, 
intanto, alimenta forti dubbi nel-

; la vasta platea dei creditori del
l'Uva. Aziende locali, nazionali e 

1 
multinazionali, Comuni, subap-

! ~~~~~~~=~=!~~=: 
t'ieri o abbia avviato azioni di ri
sarcimento potrebbe non vedere 

1 mal i propri soldi. Non solo le 
! ditte dell'indotto ma anche l 
i grandi fornitori, i proprietari di 
1 immobili del quartiere Tamburi, 
1 

i Comuni costituiti nel processo 
· <<Ambiente svenduto», sono tutti 
l soggetti che corrono il rischio di 
i veder vanificate le proprie prete
l se. L'amministrazione straordi-
1 naria, alla quale Dva è già am
' messa, è come un fallimento. 

Prevede una massa attiva e la re
visione delle passività nelle quali 

· rientrano i crediti maturati fino 
al giorno in cui il commissario 

i Piero Gnudi ha chiesto l'ammini-
1 strazione straordinaria. Scatta la 
'l procedura concorsuale che, mal-

grado vaghe rassicurazioni e 
1 promesse proiettate al futuro, in
l globerà i debiti e stabilirà delle 
. percentuali di rimborso. La pre
: occupazione in Confindustria è 

fortissima, tanto che gli impren
ditori sono andati a Roma a chie

. dere garanzie e i lavoratori sono 
~ in presidio permanente, ma ri
! guarda anche Comuni, grosse 

ditte e proprietari immobiliari. 
<<Proprio oggi (ieri, ndr) - am-

1 mette il sindaco Stefàno - ho 
: parlato con Il sottosegretario 
1 Graziano Delrio. Mi ha confer-

mato che il governo è impegnato 
· a salvaguardare il pregresso e l 
1 diritti maturati dai cittadini e 
' dalle amministrazioni. Del ri
' schio di veder svanire il risarci-

mento non ho ancora parlato né 
con il governo né' ton i legali del 
Comune». Una fonna di rassicu
rdZione arriva direttamente da O
V'd. In un comunicato di ieri po-

. meriggio è scritto che «nel ri
spetto delle norme in materia e 

no cominciati i prelievi e le 
analisi dei terreni, che hanno 
confermato che, almeno negli 
ultimi dieci anni, era stata svol
ta una graduale e costante atti
vità di riempimento di parte 

dell'alveo del torrente, con il ri
sultato di occultare un illecito 
smaltimento di rifiuti e nello 
stesso tempo ottenere una 
maggiore superficie coltivabi
le. Un secondo sopralluogo, 

svolto con la collaborazione del 
personale del Cnr di Bari e con 
l'ausilio della strumentazione 
georadar, ha poi evidenziato 
«l'elevata probabilità della pre
senza di rifiuti nel sottosuolo». 
Allora la Procura ha deciso di 
autorizzare gli scavi, eseguiti 
nel giorni scorsi, che hanno 
confermato i sospetti, portan
do alla luce cumuli di materiali 
contenenti amianto, rifiuti de
rivanti da attività di costruzio
ne e demolizione, miscele bi
tuminose, pneumatici fuori 
uso oltre a vetro, plastica e ri
fiuti urbani non differenziati. 
Le stesse radici degli ulivi pre
senti nel fondo agricolo affon
davano tra l rifiuti, per precau
zione sono in corso approfon
dimenti scientifici per verifica
re un eventuale inquinamento 

VIncolo 

e La zona 
interessata alla 
discarica, alle 
porte di 
Sannicandro di 
Bari, è 
sottoposta a 
vincolo 
paesaggistlco.l 
tre proprietari 
del terreno 
sono stati 
denunciati con 
l'accusa di 
discarica 
abusiva e per la 
violazione delle 
normativa a 
tutela del 
paesaggio 

delle colture olivicole.l tre pro-
i prietari del terreno sono stati 

denunciati a piede libero con 
l'accusa di discarica abusiva, ol
tre che per la violazione della 

! normativa a tutela del paesag
i gio. 

L'inchiesta della direzione 
distrettuale antimafia è partita 

l 
oltre un anno fa e sta interes
sando l'area della Murgia. La 
decisione di aprire un fascicolo 

! penale è stata presa dopo che il 
verbale d'interrogatorio del 
pentito Carmine Schiavone, ex 

1 
camorrista, è stato desecretato. 
n collaboratore di giustizia ha 

· ammesso che tonnellate di ri
fiuti sono stati sepolti anche in 
Puglia, nel Salento come sulla 
Murgia. 

Indotto llva, operai occupano il Comune 
Risarcimenti, il pericolo di una beffa 

Protesta 
Un'altra giornata 
di protesta a 
Taranto con un 
corteo e 
l'occupazione da 
parte di undici 
operai dell'aula 
consiliare del 
Comune. le 
imprese 
dell'indotto 
vogliono 
garanzie 
sul pagamento 
dei crediti 
maturati nei 
confronti 
dell'Uva 
(lngenito) 

degli ultimi interventi legislativi, 
i commissari sono impegnati af
finché si possa tener conto delle 
esigenze espresse dalle società 
dell'indotto Dva nella definizio
ne dei criteri per l'individuazio
ne dei fornitori di beni e servizi 
cosiddetti strategici, auspicando 
che tra di essi possano essere n
compresi coloro che operano 
per il risanamento ambientale o 
siano funzionali alla continua
zione dell'attività aziendale». In
tanto Massimo Moretti, illegale 
del Comune autore della richie
sta di risarcimento, ammette 
che «a fronte delle decisioni del 

Il 
!t 
l 

D sindaco Stefàno 
Ho parlato con Delrio, 
nrlbagarantitoche 
saranno salvaguardati 
i diritti dei cittadini 

L'Inchiesta p.dlzlaria 

Udienza rinviata 
al4 febbraio 
Assennato chiede 
di essere ascoltato 
Ancora difetti di notifica 
intralciano il corso del processo 
per disastro ambientale che 
vede alla sbarra 49 imputati tra 
amministratori pubblici, 
industriali e tre società llva. Ieri 
il gup del tribunale di Taranto, 

. VUma Gilll, ha rinviato al4 
Il febbraio l'udienza: sarà dedicata 

a Individuare i responsabili civili 
per le richieste di risarcimento. 

gO\'emo della probabile ammis- ' Potrebbero essere interrogati, su 
slone di Dva alla procedura di richiesta dei legali, il direttore di 
amministrazione straordinaria, Arpa Puglia, Giorgio Assennato, 
nonché a fronte dell'utilizzo del- e il funzionario della Regione, 
le somme costituenti il patrlmo- Pierfrancesco Palmisano, 
nio di Riva Emilio, sequestrate Imputati rispettivamente di 
dalla procura di Milano per Ila- favoreggiamento personale nei 
vori di adeguamento dell'1m- confronti del presidente della 
pianto Dva Taranto all'Aia (som- Regione, Nichi Vendola 
me che invece sarebbero aggre- : (imputato di concussione 
dibill dai creditori), è del tutto . aggravata), e di concorso in 
evidente che si rende impossibi- abuso d'ufficio e rivelazione di 
le per Il Comune di Taranto, e segreti d'ufficio. Fissato il 
per l suoi cittadini, il ristoro dei calendario di udienze: 19 
danni subiti in conseguenza del- febbraio; 6, 12, .18, 24 e 30 
l'inquinamento». marzo. (n.d.) 
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Primo piano l Sanità 

L'altra vittima 

Otto giorni fa 
perse la vita 
un bambino 
di15mesi 

LECCE n 15 gennaio scorso, nel 
reparto di Rianimazione 
dell'ospedale "Vito Fazzi" di 
Lecce, dopo alcuni giorni di 
coma, è spirato un bimbo di15 
mesi risultato positivo al test 
per l'influenza A, la temuta 
"suina" provocata dal virus 
HIN1. l medici, quindi, non 
escludono che il decesso possa 
essere stato conseguenza di 
complicazioni dello stato 
influenzale. n bambino, figlio 
di una giovane coppia leccese, 
era stato condotto nel Pronto 
soccorso dell'ospedale 
cittadino ili o gennaio scorso. l 
medici avevano diagnosticato 
una tonsillite prima di 
prescrivere una terapia 
farmacologica e rispedirlo a 
casa. n 4 gennaio, però, i 
genitori si erano ripresentanti 
in Pronto soccorso con il 
bambino ancora febbricitante. 
~'tavolta, dopo la diagnosi di 
sospetta gastroenterite, il 
piccolo paziente era stato 
ricoverato in Pediatria, dove le 
sue condizioni si sono 
aggravate. Con convulsioni e 
perdita di coscienza il piccolo 
era stato trasferito in 
Rianimazione, ma dopo alcuni 
segni di miglioramento, il 
quadro clinico è peggiorato. La 
Tac ha evidenziato l'esistenza 
di severe emorragie cerebrali 
che hanno causato il coma e la 
morte. I genitori hanno 
presentato un esposto in 
Procura cui è seguita l'apertura 
di un fascicolo da parte del 
sostituto procuratore di turno, 
Roberta Licei che indaga per 
omicidio colposo. Sul registro 
degli indagati ci sono i nomi di 
diversi medici. L'autopsia, 
svoltasi nei giorni scorsi, ha 
evidenziato su cuore e 
polmoni lesioni compatibili 
con la presenza del virus 
influenzale. Ora, sul campioni 
di tessuto prelevati dal medico 
legale Roberto vagiio, si 
stanno svolgendo test più 
approfonditi. Secondo gli 
avvocati della famiglia, 
Giampiero Tramacere e Sergio 
Signore, la patologia 
polmonare di cui si è avuto 
evidenza durante l'autopsia, 
poteva probabilmente essere 
diagnosticata e curata con 
tempestività. 

A.D. R. 
(>RIPRODUZK>NE.RISE.RVATA 

A Bari 

di Vlnc8nzo.,......... 

BARI Due pazienti attaccati ad 
una macchina per sopravvive
re, altri sette in rianimazione. n 
peggio non è ancora passato, 
nonostante la decisione del
l' Asl di Bari e del Policlinico di 
bloccare i ricoveri ordinari ab
bia migliorato la situazione, 
l'ondata influenzale non ha an
cora raggiunto il suo picco e 
ogni giorno arrivano nuovi ca
si. 

La previsione dei medici è 
che entro la prima settimana di 
febbraio saranno tra i 70 e gli 
8omila i pugliesi a letto con la 
febbre alta, ad oggi il dato è di 
circa 35mila persone ammala
te, complessivamente al termi
ne della stagione influenzale si 

L'uomo, di San Pietro in lama, era stato trasportato mercoledì all'ospedale "Vito Fazzi" 
L'anziano ha accusato complicazioni ed è stato colpito da una meningite batterica 

Influenza killer in Puglia 
Muore un 72enne a Lecce 

30o/o 
la percentuale 
del calo dei 
vacdnlltlln 
Puglia rispetto 
al2013 

2 
lpulanllin 
gravi condizioni 
per l'Influenza 
A in provincia 
di Lecce 

LECXE La diagnosi di meningite 
batterica è giunta dopo che il 
paziente, un 72enne di San Pie-
tro in Lama, era spirato nel-
l'astanteria del Pronto soccorso 
dell'ospedale "Vito Fazzi" di 
Lecce. Ma ad allarmare è il fatto 
che si tratta del secondo deces-
so in pochi giorni per sospette 
compllcarize del virus influen-
zale. Almeno a sentire il prima-
rio del Pronto soccorso, Sllva-
no Fracella. L'altro risale al15 
gennaio e riguarda un bimbo 
di15 mesi morto nel reparto di 
Rianimazione dello stesso 
ospedale dopo diversi giorni di 
coma e risultato affetto dal vi-
rus influenzale lbNL 

L'anziano è giunto al Pronto 
soccorso nella tarda mattinata 
di mercoledì con un'ambulan-
za deln8 dopo aver accusato 
una fibrillazione atriale e sbalzi 
di pres_sione: forse, secondo i 
medici che lo hanno visitato, 
conseguenza della febbre alta, 

dovuta, a sua volta, all'attacco 
influenzale che stava curando 
con terapia farmacologica. 

n paziente è stato sottoposto 
a diverse esami strumentali, tra 
cui radiografie ai polmoni e la 
Tac al cranio, ed è stato visitato 
da alcuni specialisti. Durante la 
permanenza in ospedale ha poi 
iniziato a manifestare disturbi 
che i sanitari hanno attribuito a 
possibili cause neurologiche, 
come mancanza di lucidità e 
stato di agitazione. 

Le lastre hanno evidenziato 
l'esistenza di focolai di bronco-
polmonite, mentre la Tac è ri-
sultitta negativa. Esami alla ma-

Broncopolmonite 
Dalla radiografia era 
emersa l'esistenza di 
focolai di 
broncopolmonite 

no, i medici hanno cominciato Allarme 
a sospettare una forma di me- Unuomodi72 
ningoencefalite, tant'è che è anni, di San 
stata praticata la puntura lom- Pietro in Lama. 

. bare per l'estrazione delliquor, è morto all'alba 
il liquido spinale che, sottopo- di ieri 
sto ad analisi, ha dato l'eviden- all'ospedale 
za della meningite batterica ri- "VVtoFazzl" di 
sultata esiziale. Lecce, 

L'uomo è morto ieri mattina dove 
all'alba, intorno alle quattro, ed era stato 
ora, data la sua gravità, il caso trasportato 
sarà sottoposto all'attenzione dopo essere 
del commissario straordinario stato colpito 
dell'Asl, Giovanni Gorgoni, che da Influenza 
attende ad horas una relazione con febbre alta. 
sul suo tavolo nell'ufficio della Secondo 
direzione generale di via Mi- l medici il 
gHetta. decesso 

n primario del Pronto soc- sarebbe 
corso del "Fazzi", Silvano Fra- stato 
cella, spiega a chiare lettere: provocato da 
«Probabilmente si tratta di una una menlnglte 
complicanza, anche se batteri- batterica, una 
ca, dell'influenza. n paziente - conseguenza 
aggiunge il medico- era in trat- del virus 
tamento da qualche giorno per influenzale 

N o ve pazienti in condizioni critiche 
Policlinico e Pediatrico, niente posti 
dovrebbero superare i 500mila 
contagiati. 

«Tutte le pneumologie e le 
rianimazioni sono piene, non 
ci sono posti Ietto liberi», am
mette il professore Tommaso 
Fiore, primario del reparto di 
Rianimazione del Policlinico e 
componente della task force 
regionale. La situazione, quin
di, resta critica: ufficialmente i 
decessi sono due, entrambi nel 
Leccese, ma in realtà i casi so
spetti di morte per complican
za derivante da influenza sono 
molti di più. 

«Non si può escludere- am
mette Filippo Anelli, presiden
te <J4ill'Ordine dei medici di Ba
ri - dte ci siano stati altri deces-

Prlll..to 
li professar 
Tommaso, 
flore, primario 
del reparto 
Rlanlmazione 
del Polldlnico 
di Bari. dove la 
situazione è 
molto grave a 
causa 
dell'Influenza 

si di cui non siamo a conoscen
za, perché quelli conclamati 
riguardano penone sulle qual1 
è stato eseguito il tampone, ma 
non a tutti viene fatto». 

«E' fisiologico che ci siano 
più morti - spiega Fiore - ogni 
anno, in Italia, si registrano cir
ca 3mila decessi legati a com
plicanze legate all'influenza. 
Ql.lesta stagione - prosegue -
saranno di più per il semplice 
fatto che, essendoci stata una 
copertura vaccinale molto esi
gua rispetto al passato, più per
sone si ammaleranno e tra di 
loro tanti soggetti deboli: an
ziani e cardiopatici, ad eSem
pio». 

ln Puglia, dopo l'allarme in-

fondato sulla sicurezza del far
maco antinfluenzale, solamen
te il 50 per cento della popola
zione a rischio si è sottoposta 
alla profilassi, contro l'Bo per 
cento degli anni precedenti. 
Ecco il motivo di un contagio 
diffuso e difficilmente argina
bile ormai. 

«Rispetto allo stesso perio
do del2014- commenta Anelli 
-la percentuale di pugliesi col
piti dall'influenza è maggiore 
di 2,3 punti. E la curva è desti
nata ancora a salire, il picco do
vremmo toccarlo solamente la 
prima o al massimo la seconda 
settimana di febbraio». Ql.lin
di, ci sono almeno altri 10 gior
ni di emergenza da affrontare. 

A Bari sono 
nove l pazienti 
In condizioni 
critiche a causa 
dell'Influenza: 
due sono 
attaccati a una 
macchina per 
soprawlvere. 
altri sette sono 
ricoverati nel 
reparto 
Rlanlmazlone 
del Policlinico 

una sindrome influenzale ed è 
peggiorato durante la terapia, 
quando la febbre è diventata 
sempre più alta. Cosa può esse
re accaduto? Durante un'infe
zione virale - spiega il primario 
- alcuni batteri presenti nelle 
vie aeree possono entrare in 
circolo superando la barriera 
ematoencefallca e arrivando al 
livello delle meningi. Ql.lesto -
prosegue - potrebbe essere ac
caduto in quest'ultimo caso, 
anche perché il paziente, pro
babilmente era debilitato dal
l'influenza, e le sue difese si 
erano abbassate. Non si ha no
tizia che il malato fosse stato 
sottoposto al vaccino antin
fluenzale». 

Alberto Fedele, direttore del 
Servizio di Igiene e sanità pub
blica dell'Asl Salentina, come 
ha già fatto nel recente passato, 

Febbre alta 
Il paziente 
era stato colpito 
da influenza 
con febbre alta 

torna a sottolineare l'importan-
za delle vaccinazioni: «Anche 
negli anziani noi raccomandia-
mo un vaccino per lo pneumo-
cocco che ha un'alta copertura 
nei bambini ma che nella terza 
età non si accetta facilmente 
perché ritenuto superfluo, no-
nostante sia offerto dall'Asl. n 
fatto che il paziente non abbia 
fatto il vaccino antinfluenzale 
apre la porta ad una possibilità, 
ma occorre vedere, se il tampo-
ne è stato fatto, che risultati da-
rà. Di ~o, in provincia di Lec-
ce ci sono altri due casi gravi di 
influenza da virus lbNL D con-
siglio che noi diamo - dichiara 
- è quello di fare sia il vaccino 
contro l'influenza, sia quello 
per lo pneumococco. La racco-
mandazione, quindi, è quella 
di vaccinarsi, anche perché -
precisa Fedele -lo si può fare in 
qualunque periodo dell'anno". 

AniDnlo Della Aoc:al 
C> RIPRODUZIONE RISERVATA 

A farne maggiormente le spese 
sono i bambini tra i o e i 4 anni, 
non è una casualità che anche 
l'ospedale pediatrico Giovanni 
xxm sia pieno: secondo i dati 
ufficiali diffusi dalla rete dei 
medici di famiglia, in questo 
momento il 20 per mille dei 
bimbi pugliesi è a letto con la 
febbre alta, forte emicrania e 
disturbi gastrointestinali. 

Ai casi di influenza normale, 
inoltre, si sono aggiunti i con
tagi da virus lbN:t. la famigera
ta influenza A, che sembrava 
essere scomparso. «E' vero -
ammette il professore Fiore -
c'è stata una ripresa, pensava
mo che dopo la pandemia del 
2009 la popolazione pugliese 
fosse ormai auto-vaccinata ed 
invece si è creato un piccolo fo
colaio che, comunque, è sotto 
controllo». I più colpiti sono i 
ragazzi tra i 20 e i 30 anni, negli 
episodi più virulenti il virus 

l 
provoca l'insufficienza respira

. toria e polmonite interstiziale. 
C>RIPROOt.JZJONfRISERVATA 
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La storia 

di GanAnlonlo .... 

n medico vicentino che ha inventato 
una macchina per salvare i bambini 

! Claudio Ronco e «Carpediem», il suo apparecchio in miniatura per la dialisi dei neonati 

l 
,<Alzo il telino sopra la culla. 

1 
gna in vari atenei italiani, ame

Lisa gira gli occhi a destra e a · ricani e cinesi ed è appena 
sinistra quasi a cercare qualcu- · uscito con un libro (Colla edi
no. Quando mi vede si fenna e t ore), in cui racconta la sua 
comincia a succhiare con la «Storia di una bambina, di un 
bocca come per chiedere illat- medico e di una macchina». 
te. Chiamo un'infermiera e co- Si intitola, il libro, col nome 
minciamo a darle il biberon... proprio di quella macchina, 
Succhia, ha fame ... È detenni- ' «CarpedieiD». in linguaggio 
nata, non molla, come non ab- l scientifico: Cardio-Renal Pe
biamo mollato noi». ' diatric Dialysis Emergency 

Lisa è una bambina nata due Machine.ln latino, come ricor
volte. La prima volta, aUa fine di dano l lettori di Orazio, «ruba 
agosto del 2013, a causa d'un l un giorno» al futuro. E con 
parto complicato, aveva una quello spirito partì la battaglia 
gravissima insufficienza rena- . intorno alla culla di Lisa: 
le. Così grave che pareva irri- : l'obiettivo era di rubare un 
mediabilmente perduta. n de- · giorno e poi un altro e un altro 
stino di go su cento dei piccoli ancora alla cattiva sorte che pa
nati con quei problemi. Come reva non lasciare scampo. 
potevano salvarla se non esiste- Scrive nella prefazione Um
v-.mo macchinari per la dialisi berto Veronesi: «Carpediem è 

' un miracolo della tecnologia e 

La missione 
della fusione di più discipline 
scientifiche ano scopo di rea
lizzare il rene artificiale perfet
to per l bambini neonati. ~-

La scelta di rinunciare 
al brevetto: «Mica 
l'abbiamo costruita 
per fare soldi» 

. cosa che non c'era, qualcosa di 
' cui vi era necessità, qualcosa 

che, per fare eco ai colleghi 
, americani, cambierà il modo di 

fare medicina nel pazienti neo
dove tutto fosse in miniatura e i nati con problemi renali». 
le muitinazionaU non erano In- n tutto grazie a un metodo: 
teressate a metterei soldi per l «Claudio ha realizzato quello 
costruirli? La seconda volta, Li- che per anni è stato anche il 
sa è nata negli ultimi giorni mio sogno di medico», spiega 
dell'estate. Quando finalmente il grande oncologo che nel 
chiese il latte. Dopo tre setti- 2000 tu anche ministro della 
mane di speranze, angosce, Sanità, «e cioè mettere assieme 
spaventi, notti Insonni dei ge- In un'unica struttura l'assisten
nitori, dei medici, degli infer- · za, la didattica e la ricerca. L'as
mieri. 

D'd grande potrà raccontarla ! 

come un'avventura di cui non i 
ricorderà nulla. Tranne quello 1 

che le spiegheranno i genitori. 
E cioè che è stata la prima neo- i 
nata al mondo salvata da una 1 

macchina costruita apposta 1 

per lei e i bambini venuti dopo 
di lei (llt8 per cento dei «pre
maturi») all'ospedale «San 
Bortolo» di Vicenza da un me
dico che, dopo aver lawrato In 
America e fatto esperienza In 
mezzo mondo, è riuscito a 
metter su una squadra che tie
ne insieme scienziati di varie 
discipline. 

SI chiama Claudio Ronco, ba 
diretto Il laboratorio del Beth 
Israel Medicai Center di New l , 
York, ha pubblicato l suollawri 
sulle più prestlglose riviste , 
scientifiche del pianeta, è fini-~ 
to nel 2014 al primo posto nella 
classifica del più importanti 
scienziati del rene stilata dalla . 
/o: ~o~kins Vniversity, inse-1 

In corsia 
Il dottor 
Claudio Ronco 
e la macchina 
(che si chiama 
cCarpedlemJt) 
che consente 
ladlaHsl 
al neonati 

1 sistenza dei pazienti con una l getti finanziati ad hOC». Lingua 
buona dose di umanità affian- ufficiale: l'Inglese. Miscuglio di 
cata alla forte vocazione tecno- nazionaUtà: «l ricercatori sono 
logica della disciplina nefrolo- per il50'16 stranieri e banno una 
gica». età media di 25 anni». Alla tac-

Per capirci: il reparto vicenti- cla della gerontocrazia impe
no, spiega il suo creatore, con- rante ... 
siste oggi In «due plani dedica- DoYe Ronco abbia appreso i 
ti all'assistenza di pazienti con primi rudimenti tecnologici lo 
malattie renall, terapie extra- spiega: riparando antenne, da 
corporee e trapianti renali, ed · ragazzo, col suo amico Flavio. 
un piano in cui sono collocati Uno del tantilavorettl dettati 
laboratori di ricerca di biologia da una curiosità vulcanica che 
molecolare, fisica e Ingegneria lo spinse a fare «il gelataio, il 
applicata, farmacologia, mo- falegname, l'Imbianchino, il ri
deWstica. economia sanitaria, paratore di radio a galena, il 
sociologla e medicina renale». meccanico di biciclette, il cac
Di più: «L'istituto è economica- ciatore di frodo (non era pro
mente autonomo e vive di pro- prlo un lawro ma aveva i suoi 

La ..... 
di bimbi nati 
prematuri 
che può avere 
problemi renaH 

segreti), il bottonaio (avevo 
comperato un aggeggio per fa
re bottoni per signore con il 
tessuto del loro vestiti), il recu
perante di reperti bellici, il rac
coglitore di muschio per prese
pi». 

Un miscuglio di interessi che 
gli sarebbe tornato utile per ca
pire quanto le divisioni in com
partimenti stagni di una volta 
tra medici e Ingegneri e siste
mlstl e programmatori «non 
abbiano alcun senso». Come la 
notte In cui, per salvare Lisa, 
decise di mettere in parallelo 
due Carpediem, inventando al 
momento come farli funziona
re Insieme: «Ci mettiamo a 
modificare il circuito in piena 
notte. Forbici sterili, connetto
ri, tubi e filtri: sembriamo 
ldrauUci e, date le minime di
mensioni, anche orologiai ... ». 
Mica facile, con le «cannule più 
sottili di un capello». 

Fatto sta che, dopo aver fatto 
il giocatore di hockey, il chitar
rista di un complesso rock, il 
costruttore di bob e un muc
chio di altre cose, Ronco dimo
stra ora di sapere anche scrive
re. E tiene insieme, con ritmo, 
tre racconti paralleli: la sua sto
ria personale (prima notte da 
medico condotto, emoziona
tissimo, nel paese di Cornedo: 
un parto prematuro e un'ap
pendicite acuta!),la storia della 
macchina e la storia di Lisa. 
Sempre con parole virtuosa
mente «facili». Un'arte impara
ta, giura, In America: «Non si 
trattava plù di comunicare un 
concetto o una prognosi in 
"medichese", ma di trasferirlo 
al paziente in "malatese", ovve
ro in un linguaggio a lui com
prensibile. Finalmente mi era 
chiaro Il valore del comunicare 
e farsi capire ... ». 

«CarpedieiD», spiega Ronco, 
non è stato brevettato: «Una 
scelta precisa. Non l'abbiamo 
costruita per fare soldi, quella 
macchJna. C'è solo un impegno 
preso insieme con le aziende 
Medica e Bellco di Mirandola, 
nell'area modenese sconvolta 
dal terremoto, che lo produco
no. Ogni dieci macchinari ven
duti, uno viene donato a un 
ospedale pubbliCO». 

La bambina nata due volte, 
oggi, sta bene. Comincia a par
lare. La mamma, quando le 
parla dell'uomo col camice 
bianco, lo chiama «zio Clau
dio». 
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Curare persone, non malattie 
n vero medico è colui che sceglie 

N 
o n è facile dire a un pa
ziente che il suo tempo 

1 
è finito. Non è facile 
parlare di morte. Ma è 

giusto prolungare l'agonia a 
tutti i costi, aumentando le sof
ferenze anziché alleviarle? Fare 
il medico vuoi dire entrare in 
un campo seminato di dubbi e 
assumersi il coraggio di una 
scelta. Anche quella di staccare 
la spina. Domandatevi se aiuta
re a morire è sempre eutanasia, 
e preparatevi a scegliere da che 
parte stare. Giuseppe Remuzzi, 
medico e scienziato, scuote l'al
bero sul quale sono rimasti ap
pollaiati per anni molti suoi 
colleghi e invita la categoria a 
un esame di coscienza: «Vedia
mo sempre la morte come una 
sconfitta, non dovrebbe più es
sere cosi... Aver aiutato qualcu
no a morire bene, a casa sua, 
con un po' di morfina se ha do
lore, fra le sue cose e chi gli 
vuole bene è un grande tra
guardo a cui dovremmo tende-
re sempre». 

oltre 1.200 pubblicazioni scien
tifiche, unico italiano a far par
te dei board di «The Lancet» e 
«New England Journal of Medi
cine>>. Quasi un radar per una 
professione che deve ritrovare 
passione e competenza. E un 
grido di rabbia, per la burocra
tizzazione che ha spersonallz
zato un'arte, ridotto l'ascolto, 
miniaturizzato il tempo a di
sposizione per una visita. 
«Dobbiamo cambiare noi per 
primi, i nostri medici migliori 
dovrebbero poter ritrovare le 
motivazioni che oggi negli 
ospedali sono venute meno». 

n medico ideale di Remuzzi 
non è un santo guaritore: è un 
uomo o una donna chiamato a 
fronteggiare non solo la malat
tia. ma il senso di disgregazio
ne della persona malata, la sua 
perdita d'immagine, l'emargi
nazione e la solitudine. Deve 
prendere decisioni rapide, ma
gari di notte, quando si è trop-

po stanchi e si ha paura di sba
gliare. Gli si chiede di dire la ve
rità senza togliere Iii speranza. 
Di interrompere o continuare 
una terapia. Lo fa? Non sempre, 
secondo Remuzzi. Spesso non 
decide. Si affida alla legge o la
scia il compito al magistrato di 

Giuseppe 
Remuzzi (1949) 
coordinale 
attività di ricerca 
dell'Istituto Mario 
Negri di Bergamo 
e del Centro di 
Malattie Rare 
Daccò a Ranica 

turno. Ma certe scelte non si 
possono delegare. «Scegliere, 
decidere, fa parte delle nostre 
responsabilità, a tutela di chi 
non dovrebbe subire tratta
menti inappropriati e dei tanti 
che, invece, delle cure intensive 
hanno bisogno per vivere». 

Ci vuole coraggio a esporsi 
denunciando ipocrisie e retori-
ca sulla dignità della vita, ma 
per Remuzzi è ora di uscire da l 
un equivoco che in Italia provo- l 
ca conflitti etici e politici. «C'è l 
dignità nell'agonia in un repar-
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to di rianimazione, dopo mesi il, di incoscienza e di ventilazione 
meccanica?>>. La sua fiducia nei 
medici, negli ospedali, nella 
battaglia quotidiana per vincere 
il male, non cancella un giudi- l 
zio che diventa severa autocriti- l 
ca: per i malati non abbiamo ! 
fatto abbastanza. «Quanti me- l 
dici del mio ospedale hanno vo
glia di andare al di là di quello 
che devono fare comunque?», 
si chiede Remuzzi. Spesso 
l'adempimento tecnico prevale 
sulla partecipazione umana: si 
cura la malattia, non la persona. 
l pazienti però non sono mac
chine in avaria. Se non c'è uma
nità, comprensione della soffe
renza, presa in carico, se non ci 
sono pietas e un po' di empatia. 
non c'è buona medicina. 

La scelta (Sperllng & Kupfer) 
non è un libro sulla sanità. È il 
bilancio di un primario, immu
nologo, ricercatore, autore di 

La scelta 

v 

Saggio 
li libro La scelta. 
Perché è 
importante 
decidere come 
vorremmo 
morire è edito 
daSperllng& 
Kupfer (pagine 
192,€16). 
A fianco: 
Beejoir (1979), 
ApiUaday 
(2011, stampa 

· fotografica 
su carta) 

C'è anche la rivendicazione 
di una coscienza medica, una 
coscienza che i casi di Eluana, 
Stamina e Di Bella hanno scos
so e turbato. E un richiamo al
l'università: non si diventa dot
tori con i quiz. È meglio saper 
parlare senza arroganza con chi 
sta dall'altra parte che conosce
re chi ha scritto Barbablu. Re
muzzi ci mette la faccia e l'espe
rienza: come quella volta con 
Celentano, che definì "una caz
zata" la legge sui trapianti. Lui 
reagì e andò in tv. <<.0 trapianto 
vuole dire vita», scrisse sul 
«Corriere». Il molleggiato si 
scusò. Vuoi dire che manca la 
giusta informazione, disse. A 
volte è vero, a volte è solo un ali
bi. Oggi difendiamo il diritto 
universale alla salute, ma dopo 
anni di sprechi i budget sono 
sempre più stretti. «È un errore 
spendere il 30'16 dei bilanci del
la Sanità per gli ultimi sei mesi 
di vita di persone molto mala
te», afferma Remuzzi. «Capita 
che in certi ospedali non si trovi 
posto in rianimazione per un 
ragazzo con la meningite. O 
meglio: il posto ci sarebbe ma è 
occupato da qualcuno molto 
anziano, quasi sempre inco
sciente, che non ha nessuna 
prospettiva di vivere o di avere 
una vita di relazione anche mi
nima ... ». 

La morte resta il convitato di 
pietra di un libro duro e tenero 
insieme. «11 più delle volte ce 

· l'hai di fronte. E devi sapere co
sa fare». n mio miglior amico è 
il campanello, gli ha detto un 
giorno un malato in dialisi. Era 
Natale e doveva andare a casa. 
«Lasciatemi qui, è triste il Nata
le a casa, da solo con una ba
dante ... ». Nessuno pensa a que
sti esodati della vita. «Medici e 
infermieri non dedicano quasi 
mai abbastanza attenzioni a chi 
sta per morire», scrive Remuz
zi. Faceva meglio Oscar, il gatto 
dello Steere Hause Nursing 
Center di Providence, Usa. Tra i 
malati di Alzheimer aveva im
parato a prevedere chi stava per 
andarsene e si accucciava da
vanti al suo letto. In quell'ospe
dale c'è una targa: «Per Oscar e 
la sua attenzione a quelli che 
hanno più bisogno». Non si do
vrebbe mai morire soli. 
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